La Scuola Primaria di Claviere ha visitato l’Ecomuseo Scopriminiera ed ha partecipato al laboratorio di trasformazione del latte presso l’Agriturismo “La Chabranda” di Pomaretto.

Cronaca della visita guidata a Prali e Pomaretto

Ieri alle 7.30 la mia classe ed io siamo partiti dalla piazza di Claviere con un pullman, per recarci alla miniera di talco di Prali, dove, alle 9.10 siamo arrivati. Mentre aspettavamo i bambini di Salbertrand e di Sauze d’Oulx abbiamo guardato una videocassetta e abbiamo visitato un museo sulla miniera.

Quando sono arrivati i bambini delle altre due scuole ci siamo divisi in due gruppi, noi e i bambini di Sauze in un gruppo, quelli di Salbertrand in un altro. Sono stati consegnati alla nostra “squadra” i caschi rossi, all’altra quelli gialli.

A quel punto, una guida di nome Matteo ci ha fato visitare la miniera. Per prima cosa abbiamo visto dell’acqua 80 m sotto di noi, poi abbiamo toccato il talco e, dopo, siamo saliti su un trenino che ci ha portato ad una trancia, ovvero un passaggio dalla galleria al talco, dove abbiamo potuto osservare l’illuminazione ad acetilene.

Matteo, inoltre, ci ha spiegato che il talco è sempre stato molto utilizzato. Una volta si costruivano stufe e pentole, mentre ora  è utilizzato nei prodotti cosmetici, nelle caramelle, chewing-gum e nel riso per non farli attaccare alla confezione.

Dopo, Matteo  ci ha spiegato come funzionavano una volta le micce e ci ha fatto provare una finta esplosione.

Dopodiché siamo tornati indietro col trenino e siamo partiti per l’agriturismo di Pomaretto, dove ci è stato servito un ottimo pranzo.

Alle 14.30 la proprietaria ci ha spiegato come si fa il formaggio: si mette latte con poco caglio, una sostanza estratta dallo stomaco del vitello, poi si fa “seccare” per mezz’ora.

Poi si prende con un cucchiaio, si toglie il siero  e si aggiunge del sale. Infine siamo andati a vedere le mucche e i vitellini che erano nella stalla. 

Alle 16.15 siamo ripartiti e alle 17.30 siamo arrivati a Claviere.

Spero proprio di poter tornare alla miniera perché è stato emozionante entrare nelle gallerie buie.

